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- Elodea canadensis è un candidato peggiore per applicazioni di processi di fitorimedio

rispetto a Ceratophyllum demersum perché quest’ultima ha mostrato valori maggiori

di uptake del cesio;

- C. demersum ha mostrato un migliore uptake quando soggetto contemporaneamente ad alte 

concentrazioni di cesio e alla presenza del potassio, suggerendo il non instaurarsi di competizione

tra i due elementi;

- C. demersum non ha mostrato effetti tossici durante l’esposizione al cesio, poiché la sua biomassa, 

soprattutto in presenza di potassio, è cresciuta; 

- E. canadensis ha invece mostrato effetto tossici dovuti alla contaminazione da cesio ad ogni livello di 

concentrazione, risultanti in una significativa diminuzione della biomassa; 

- Lactuca sativa ha mostrato scarsa potenzialità per applicazioni in processi di phytoremediation

in quanto le percentuali di rimozione raggiunte sono molto basse, soprattutto all’aumentare della 

concentrazione di cesio nel substrato;

- Nel complesso, l’uptake di cesio dal terreno ad opera di L. sativa aumenta quando vengono aggiunti i 

nutrienti, suggerendo ancora una volta che non si instaurano meccanismi di competizione tra i due 

elementi;

- Il trasferimento del cesio dalle radici alle foglie è favorito dalla presenza del nutriente, confermando il 

ruolo benefico del potassio nel meccanismo di uptake;

- L. sativa non ha mostrato alcun effetto tossico dovuto alla presenza del cesio e la sua biomassa è aumentata 

anche quando le piante erano soggette ad alte concentrazioni in soluzione;

- Bassa efficienza di rimozione e non elevato trasferimento del cesio alle foglie assicurano un basso rischio 

di esposizione al cesio per la salute umana in seguito al consumo di L. sativa;




